
BONATO SALVATORE Presente

Presente

Presente

MIRAI GIOVANNI Presente

Presente

PERUFFO DANIELA

ALIPRANDI LORETTA Presente

Presente

L'anno  duemilaventi il giorno  ventotto del mese di novembre alle ore 10:30, nella Residenza
Municipale,  convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.
Alla trattazione del presente argomento sono presenti i Signori:

DE LUIGI MOIRA Presente

BENETTON ALICE

PIEROBON PAOLO

PIOVESAN GIAMPIERO Presente

Presente

Presente

MAZZON MASSIMO Presente

PAVAN DANIELE

BENETTON MICHELE Presente

Presenti n.  13, Assenti n.    0

Assiste alla seduta il Sig. FATTORI PIERFILIPPO Segretario.
Il/La Signor/ra PAVAN DANIELE nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e,

riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e designa a Scrutatori i Signori:
MIRAI GIOVANNI
ALIPRANDI LORETTA
MAZZON MASSIMO

VIO GIULIA

BENEDETTI STEFANO

COPIA

Deliberazione N. 57
in data 28-11-20

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

COMUNE DI MEOLO
Città Metropolitana di Venezia

Oggetto:REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE



La Consigliera-Vicesindaco Giulia VIO riassume gli adempimenti previsti dal Testo Unico delle Società
Partecipate, da assolvere entro il 31 dicembre. Il Comune di Meolo propone di proseguire con la dismissione
delle quote azionarie in Ascopiave S.p.A. ed in Banca Etica S.c.p.a.. Per la prima Società è stata
temporaneamente sospesa la vendita poiché i corsi azionari risultano inferiori al prezzo minimo fissato dal
Consiglio Comunale. Per la seconda Società si rinnoverà l’offerta di cessione in prelazione ai Soci ovvero
alla stessaBanca Etica S.c.p.a. poiché finora non vi sono state offerte di acquisto.

Il Consigliere Giampiero PIOVESAN ricorda che risale al maggio 2019 la “liquidazione” della
partecipazione in Asco Holding S.p.A. attraverso il concambio con azioni di Ascopiave S.p.A.. All’epoca
alcuni Comuni recedenti da Asco Holding S.p.A. avevano valutato un ricorso giudiziale per ottenere
maggiori valori di liquidazione, di cui il Consigliere Piovesan chiede notizia. Annuncia comunque voto
favorevole.

Il Consigliere Massimo MAZZON riconosce che la razionalizzazione delle Società partecipate dal
Comune di Meolo risulta coerente con la normativa vigente, tuttavia annuncia la propria astensione in quanto
non valuta positivamente l’alienazione di quote di Ascopiave S.p.A..

La Consigliera-Vicesindaca Giulia VIO ricorda che il ricorso giudiziale contro i valori di
liquidazione di Asco Holding S.p.A. era stato ipotizzato dall’Amministrazione Comunale Aliprandi.
L’Amministrazione Comunale Pavan aveva ritenuto di non procedere appena insediata nel 2019. Sarà
necessario approfondire l’attuale situazione, anche consultando l’operato di altri Comuni che avevano
esercitato il recesso con diritto alla liquidazione delle quote azionarie.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il D.Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, in particolare
gli articoli 20 e 26, comma 11, che impongono alle Pubbliche Amministrazioni di effettuare, entro il 31
dicembre di ogni anno, con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente, una revisione dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, al fine di verificare il
permanere dei requisiti di legge per detenere le partecipazioni medesime, individuando quelle che -
eventualmente - devono essere alienate ovvero oggetto delle misure di cui all’articolo 20, commi 1 e 2, del
T.U.S.P., non essendo consentito alle PP.AA., direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni,
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali e dovendo altrimenti predisporre dei piani
di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione;
ATTESO che il Comune può mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle
attività indicate dall’articolo 4, c. 2, del T.U.S.P., ossia: “a) produzione di un servizio di interesse generale,
ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; b)
progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; c) realizzazione e
gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale attraverso
un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore
selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; d) autoproduzione di beni o servizi
strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale
di recepimento; e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo
di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la
valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;
CONSIDERATO che le disposizioni del predetto T.U.S.P. devono essere applicate avendo riguardo
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;



VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;
DATO ATTO che occorre procedere all’approvazione della revisione ordinaria relativa all’anno 2020 e
riguardante le partecipazioni detenute dall’Ente alla data del 31 dicembre 2019;
RICHIAMATE integralmente:

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 29 settembre 2017, avente ad oggetto “Revisione1.
straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 19 Agosto 2016, n. 175 ss.mm.ii.. Determinazioni
conseguenti”;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 22 dicembre 2018, avente ad oggetto: “Revisione2.
ordinaria delle società partecipate”;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 30 dicembre 2019, avente ad oggetto: “Revisione3.
ordinaria delle società partecipate”;

VERIFICATO che, all'esito della ricognizione effettuata per ciascuna partecipazione detenuta, gli esiti sono i
seguenti:
1) Partecipazioni che possono essere mantenute senza alcuna delle misure di razionalizzazione di cui all'art.
20, commi 1 e 2, del T.U.S.P.: Veritas S.p.A., A.T.V.O. S.p.A., Piave Servizi S.p.A.;
2) Partecipazioni oggetto di misure di razionalizzazione di cui all'art. 20, commi 1 e 2, del T.U.S.P.:
Ascopiave S.p.a.; Banca Popolare Etica S.c.p.A.;
3) Misure di razionalizzazione previste, azioni per attuarle, tempi di attuazione:
- Ascopiave S.p.A.: dopo il recesso da Asco Holding s.p.a., deciso con D.C.C. n. 37 del 07.08.2018, le n.
401.827 azioni possedute sono state cedute in concambio di azioni Ascopiave S.p.A., secondo un  rapporto
di n. 1,25 azioni di Ascopiave S.p.A per ciascuna azione di Asco Holding S.p.A.. Successivamente, si è
proceduto all'alienazione delle azioni Ascopiave S.p.A. sul mercato borsistico italiano, utilizzando le risorse
acquisite per destinarle ad investimenti in opere pubbliche. Terminate le operazioni di concambio azionario
nel mese di maggio 2019 (quando le azioni di Ascopiave S.p.A. possedute dall'Ente erano n. 503.562, pari
allo 0,21% del capitale sociale), da ottobre 2019 è stata avviata la vendita delle azioni di Ascopiave s.p.a. (a
dicembre 2019 le azioni vendute erano 70.000 e quelle ancora possedute 433.562, pari allo 0,18% del
capitale sociale; nel periodo intercorso sino a novembre 2020 sono state dismesse altre 80.000 azioni; quelle
ancora possedute sono oggi n. 353.562, pari allo 0,15% del capitale sociale). Va rammentato che il Consiglio
Comunale, con deliberazione n. 45 del 30.9.2019, aveva dato mandato alla Giunta Comunale di porre in
essere gli adempimenti finalizzati alla vendita di n. 200.000 azioni entro il 31.12.2020, fissando un prezzo
minimo unitario di € 3,70. Tuttavia,  l'andamento del mercato azionario negli ultimi tempi ha determinato un
valore dell'azione inferiore a quello minimo summenzionato, ragione per cui la loro vendita è
temporaneamente sospesa, in attesa che il valore ritorni ad essere almeno quello minimo fissato dal
Consiglio Comunale ;
- Banca Popolare Etica S.c.p.A.: nonostante le n. 10 azioni possedute siano state da tempo offerte in
prelazione a tutti gli altri soci, nessuno di essi ha formulato richiesta di acquisto o presentato qualsivoglia
manifestazione di interesse. A causa della loro sostanziale illiquidità, la procedura di alienazione proseguirà
oltre il termine inizialmente previsto del 31 dicembre 2020, eventualmente attraverso la richiesta a "Banca
etica s.c.p.a." di porre in essere un riacquisto delle proprie azioni (entro il 31.12.2021);
RITENUTO, in considerazione del fatto che nessun Amministratore di questo Comune ricopre alcuna carica
nelle società oggetto della presente revisione, di omettere l'allegazione della relativa scheda;
VISTI:
- l’articolo 42, comma 2, lettere b) ed e) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
- il D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” come modificato
ed integrato dal D.Lgs. 16/06/2017, n. 100;
DATO ATTO che non si provvede all'analisi delle partecipazioni indirette, in quanto:
- nessuna delle società partecipate direttamente dal Comune di Meolo risulta essere dallo stesso controllata
secondo le modalità previste dall’art. 2359 del Codice Civile e dall’art. 2 lett. g del TUSP;
- il Comune non esercita il controllo analogo, per cui le scelte in ordine al mantenimento possono essere
assunte e mediate per il tramite delle Assemblee dei Soci;
- Veritas S.p.A. è inoltre una società in house providing, il cui capitale sociale è detenuto dagli Enti locali
Soci, che esercitano congiuntamente il controllo analogo sui servizi svolti, nonché emittente strumenti
finanziari quotati in mercati regolamentati dal 14/11/2014 ed ha assunto quindi in esito a detta emissione lo
stato di Eip (ente di interesse pubblico), ai sensi dell’art. 16 comma 1 D. Lgs 39/2010;



CONSIDERATO che le revisioni annuali devono essere corredate da una relazione tecnica, con specifica
indicazione di modalità e tempi di attuazione, dalle informazioni di dettaglio riguardanti le singole  società
partecipate, nonché da un’ulteriore relazione tecnica sull’attuazione delle misure adottate nel piano di
razionalizzazione dell’anno precedente;
VISTI i documenti allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, ovvero:
– allegato 1: “Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione”;
– allegato 2: “Piano di revisione ordinaria delle partecipazioni - Anno 2020 - Relazione tecnica”;
– allegato 3: “Piano di revisione ordinaria delle partecipazioni - Anno 2020 - Tabelle”;
RITENUTO il presente provvedimento di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 42 del
D.Lgs. 267/2000;
TENUTO CONTO del parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’articolo 239, c. 1,
lettera b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000, acquisito al protocollo comunale con n. 0011727 del 26.11.2020;
PRESO ATTO dei pareri favorevoli ex articoli 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, espressi dal
Responsabile del Settore II – Servizi alla persona e dalla Responsabile del Settore I – Servizi amministrativi
e finanziari, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile;
All’esito della votazione, espressa per alzata di mano, accertata dagli scrutatori e proclamata dal
Sindaco-Presidente come segue:
Presenti n. 13 Consiglieri
Astenuti n. 1  (M. Mazzon)
Votanti n. 12
Voti favorevoli n. 12
Voti contrari n. 0

D E L I B E R A

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1.
Di approvare la revisione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Meolo alla data del 312.

dicembre 2019, come risultanti dai documenti allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale, ovvero:

allegato 1 : “Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione”;1.
allegato 2: “Piano di revisione ordinaria delle partecipazioni - Anno 2020 - Relazione2.

tecnica”;
allegato 3: “Piano di revisione ordinaria delle partecipazioni - Anno 2020 - Tabelle”.3.

3. Di dare atto che le partecipazioni detenute direttamente dall’Ente che verranno mantenute sono le
seguenti: Veritas S.p.A., A.T.V.O S.p.A., Piave Servizi S.p.A.;
4. Di confermare la dismissione delle partecipazioni nelle seguenti società:
- Banca Popolare Etica S.c.p.A., mediante la richiesta a "Banca etica s.c.p.a." di porre in essere un riacquisto
delle proprie azioni, entro il 31.12.2021, stante il mancato esercizio del diritto di prelazione da parte di tutti
gli altri soci e la sostanziale illiquidità delle azioni possedute dal Comune;
- Ascopiave s.p.a.: appena l'andamento del mercato borsistico porterà all'aumento del valore nominale delle
n. 353.562 azioni ancora possedute fino almeno ad € 3,70 (valore minimo di vendita fissato dal Consiglio
comunale) si proseguirà nella dismissione graduale e progressiva delle azioni medesime, sempre allo scopo
di acquisire risorse da destinare ad investimenti in opere pubbliche.
5. Di dare mandato alla Giunta Comunale al fine di procedere nelle attività conseguenti alla presente
deliberazione ed alla predisposizione dei provvedimenti attuativi del presente piano di razionalizzazione;
6. Di dare mandato all’Ufficio preposto di inviare copia del presente provvedimento alla competente Sezione
Regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura individuata dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze, nonché a tutte le società partecipate dal Comune;
7. In considerazione del fatto che nessun Amministratore di questo Comune ricopre alcuna carica nelle
società oggetto della presente revisione, di omettere l'allegazione delle relative schede.

Successivamente, allo scopo di consentire il celere completamento delle attività conseguenti entro il termine
del 31 dicembre 2020, con votazione espressa per alzata di mano, accertata dagli scrutatori e proclamata dal
Sindaco-Presidente come segue:
Presenti n. 13 Consiglieri
Astenuti n. 1 Consiglieri (M. Mazzon)
Votanti n. 12



Voti favorevoli n. 12
Voti contrari n. 0

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 4° comma, del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267.



ESTENSIONE DEL PARERE

(Art. 49- comma 1 e art. 147 bis, come introdotto dall’art. 3, comma 1 lett. d) L. 213/2012 del D.Lgs  n. 267/2000 T.U.
delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali)

Vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, i sottoscritti esprimono il seguente
parere:

PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA

lì, 25-11-2020
Il Responsabile di Settore
F.to Peretti Alberto

PARERE: Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE

lì, 25-11-2020
Il Responsabile di Settore
F.to SPITALERI VIVIANA

Allegato alla delibera nr. 57 del 28-11-20

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE



Verbale letto, approvato e sottoscritto.

              IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PAVAN DANIELE                     F.to FATTORI PIERFILIPPO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. 1062 Reg. Pubbl.

Si certifica che copia della presente delibera viene oggi affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Addì 01-12-2020

IL  RESPONSABILE DI SEGRETERIA
F.to   Alberto Peretti

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza

riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa E’

DIVENUTA ESECUTIVA il 28-11-2020 ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U. n. 267/2000.

Addì

IL RESPONSABILE DI SEGRETERIA
F.to   Alberto Peretti

COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO DI DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE
(D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate)

IL RESPONSABILE DI SEGRETERIA
Dott. Alberto Peretti

(firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 D. Lgs. 39/1993)



Allegato 1

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE

(Art. 20, comma 4, del D.Lgs. 175/2016)

Anno 2020

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

PERIODICA AL 31 DICEMBRE 2019

___________________

ASCOPIAVE SPA

Interventi programmati
Alienazione di n. 200.000 azioni Ascopiave S.p.A. (sulle 
503.562 ottenute in concambio) sul mercato borsistico entro il 
31.12.2020.

STATO DI ATTUAZIONE 

In data 7 agosto 2018 il Consiglio Comunale di Meolo ha deciso di 
esercitare il diritto di recesso dalla partecipazione in ASCO Holding
S.p.A., quale conseguenza della modifica statutaria deliberata 
dall’assemblea dei soci in data 23 luglio 2018.
Conseguentemente sono state individuate le azioni di Ascopiave 
S.p.A. derivanti dal concambio di 1,25 nuove azioni per ognuna 
delle 401.827 precedenti azioni (in numero di 503.562).
Tuttavia, al 31 dicembre 2018 la conversione della quota azionaria 
non era ancora intervenuta per carenze procedurali del CDA di Asco
Holding S.p.A.
Il caricamento delle azioni Ascopiave S.p.A. nel fascicolo titoli del 
Comune di Meolo è avvenuto parecchi mesi dopo, segnatamente il 
21 maggio 2019.
Con deliberazione n. 45 in data 30 settembre 2019, il Consiglio 
Comunale di Meolo ha autorizzato la vendita di 200.000 azioni 
Ascopiave S.p.A., fissando un prezzo minimo unitario, dando 
mandato alla Giunta Comunale per la gestione delle operazioni.
Nell’autunno del 2019 è stato alienato un primo lotto di n. 70.000 
azioni, portando al residuo numero di azioni Ascopiave S.p.A. 
possedute pari a 433.562. 
Successivamente è stato dismesso un secondo lotto di n. 80.000 
azioni, per un numero complessivo di 150.000.
Attualmente la vendita delle azioni ancora in portafoglio è sospesa a
causa dell’andamento negativo del mercato azionario, che vede da 
tempo un valore nominale delle azioni inferiore a quello minimo di 
vendita determinato dal Consiglio comunale. 
Le azioni ad oggi ancora possedute sono 353.562, pari allo 0,15% 
del capitale sociale.

Modalità di attuazione prevista
Dopo il concambio operato dal CDA di Asco Holding S.p.A. in
base ai valori di perizia definiti al momento della modifica 
statutaria, si è proceduto alla vendita di complessive 150.000  
azioni (1° lotto n. 70,000, 2° otto n. 80,000) sul mercato 
borsistico nazionale a mezzo intermediario autorizzato, con 
l’intervento del Tesoriere comunale (Banca Intesa S.p.A.).
La vendita viene prevista per lotti costituenti una frazione del 
pacchetto complessivamente posseduto, per evitare di 
influenzare il corso delle quotazioni.
Il prezzo minimo (€ 3,70) è stato prestabilito con la 
deliberazione consiliare n. 45 del 30.9.2019, che ha autorizzato
la quantità (n. 200.000) di azioni alienabili.

Tempi stimati
Anno  2019,  primo  semestre:  acquisizione  quote  Ascopiave
S.p.A.
Anno 2019,  secondo semestre:  prima vendita parziale quote
Ascopiave S.p.A.
Anno 2020: seconda vendita parziale quote Ascopiave S.p.A.
poi sospesa per l’andamento sfavorevole del corso azionario
Anno 2021: qualora l’andamento del mercato azionario porti
un  aumento  del  valore  delle  azioni  almeno  pari  al  valore
minimo fissato  dal  Consiglio  comunale si  riprenderà con la
loro vendita 



Allegato 1

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE

(Art. 20, comma 4, del D.Lgs. 175/2016)

Anno 2020

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
PERIODICA AL 31 DICEMBRE 2019

___________________

BANCA POPOLARE ETICA  S.C.P.A.

Interventi programmati
Alienazione quota posseduta, pur in assenza di obblighi 
normativi.

STATO DI ATTUAZIONE

Le 10 azioni possedute dal Comune di Meolo, per un controvalore 
di € 590,00, permanevano alla data del 31 dicembre 2019.
Nel febbraio 2019 erano stati invitati tutti gli altri Soci di Banca 
Popolare Etica S.C.P.A. ad esercitare il diritto di prelazione nel loro 
acquisto.  Risulta tuttavia che in tutto il 2019 e il 2020 nessun 
offerente l’abbia esercitato o abbia manifestato interesse al loro 
acquisto. 
In considerazione della sostanziale illiquidità delle azioni, si 
chiederà a  Banca Popolare Etica S.C.P.A. di riacquistare le proprie 
azioni. Il termine previsto per la conclusione dell’operazione è il 
31.12.2021.

Modalità di attuazione prevista
Dopo l’infruttoso invito agli altri Soci di Banca Popolare Etica 
S.C.P.A. ad esercitare il diritto di prelazione statutariamente 
previsto, vista l’illiquidità delle azioni possedute, si chiederà a 
Banca Popolare Etica S.C.P.A. di riacquistare le proprie azioni.

Tempi stimati

Entro l’anno 2021.



Allegato 2

PIANO DI REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI - ANNO 2020

RELAZIONE TECNICA

(Art. 20 del D.Lgs. 175/2016)

La presente relazione tecnica, redatta ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016, individua i

presupposti per il mantenimento delle partecipazioni attualmente detenute. 

Non vengono inserite le partecipazioni di cui il Comune ha deciso la dismissione, che sono

riportate nel documento allegato sub 1).

AZIENDA TRASPORTI VENETO ORIENTALE (A.T.V.O.) S.P.A.

Risultato di esercizio

2017 2018 2019

1.302.127 428.100 132.264

2017 2018 2019

Ricavi delle

vendite e delle

prestazioni

22.625.729 24.223.004 24.809.215

Altri Ricavi e

Proventi

19.700.109 19.957.296 20.269.053

di cui

Contributi in

conto esercizio 

16.445.658 16.664.163 16.636.571

Piano di revisione ordinaria 2020

La Società esercita attività che rientrano nelle funzioni istituzionali del Comune, riconducibili

alle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs.175/2016 e soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 20 dello

stesso decreto così come definiti nelle Linee Guida del Dipartimento del Tesoro - Corte dei conti.

Possesso dei requisiti di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 175/2016: SI

Provvedimenti  da  adottare:  nessuno,  in  quanto  sussistono  le  condizioni  per  mantenere  la

partecipazione.



PIAVE SERVIZI S.P.A.

Risultato di esercizio

2017 2018 2019

3.017.852 1.272.573 1.555.830

2017 2018 2019

Ricavi delle vendite e delle

prestazioni

38.922.597 34.730.924 36.133.639

altri Ricavi e Proventi 3.322.068 4.456.678 4.248.042

Piano di revisione ordinaria 2020

La Società esercita attività che rientrano nelle funzioni istituzionali del Comune riconducibili

alle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs.175/2016 e soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 20 dello

stesso decreto così come definiti nelle Linee Guida del Dipartimento del Tesoro - Corte dei conti.

Possesso dei requisiti di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 175/2016: SI

Provvedimenti  da  adottare:  nessuno,  in  quanto  sussistono  le  condizioni  per  mantenere  la

partecipazione.



VERITAS S.P.A.

Risultato di esercizio in milioni di Euro 

2017 2018 2019

8,100 18,304 7,094

Fatturato  - Valore della produzione

2017 2018 2019

326,8 346,7 368,9

Piano di revisione ordinaria 2020

La Società esercita attività che rientrano nelle funzioni istituzionali del Comune riconducibili

alle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs.175/2016 e soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 20 dello

stesso decreto così come definiti nelle Linee Guida del Dipartimento del Tesoro - Corte dei conti.

Possesso dei requisiti di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 175/2016: SI

Provvedimenti  da  adottare:  nessuno,  in  quanto  sussistono  le  condizioni  per  mantenere  la

partecipazione.



COMUNE DI MEOLO

ATVO spa
PIAVE SERVIZI 

spa
VERITAS spa

ASCOPIAVE 

spa

BANCA POP. 

ETICA scpa

Allegato 3

PIANO DI REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI - ANNO 2020

TABELLE

1. Introduzione

Rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente



2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente

Tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente al 31.12.2019.

Partecipazioni dirette

NOME 
PARTECIPATA

CODICE FISCALE
PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE

NOTE

AZIENDA TRASPORTI
VENETO ORIENTALE

(ATVO) SPA
84002020273 0,95% MANTENIMENTO

PIAVE SERVIZI SPA 03475190272 2,534% MANTENIMENTO

VERITAS SPA 03341820276 0,000344% MANTENIMENTO

ASCOPIAVE SPA 03916270261 0,18%

DISMISSIONE
GRADUALE DI PARTE

DELLA QUOTA
AZIONARIA POSSEDUTA

Prevista vendita di

200.000 azioni su

503.562 possedute 

BANCA POPOLARE
ETICA S.C.P.A.

02622940233 0,0008%

DISMISSIONE QUOTA
POSSEDUTA MEDIANTE

OFFERTA DI
RIACQUISTO ALLA

SOCIETA’ EMITTENTE 

Illiquidità delle

azioni 



Tabella riepilogativa delle partecipazioni indirette detenute tramite la società  ATVO SPA

NOME 
PARTECIPATA

CODICE FISCALE
PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

DETENUTA
DALLA TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

F.A.P. Autoservizi
SpA

00323260273
67,21%

Ottempera alla
normativa

Brusutti srl 00321990277 49,00% cessione
Gara per cessione

quote deserta

Consorzio Teknobus 03490730276 33,33%
Ottempera alla

normativa

ATVOPARK spa 04209000274 30,00% Cessione 
Cessione avvenuta

il 17/06/2019

Portogruaro
Interporto

02695820270 7,90%
Ottempera alla

normativa

MOM Mobilità di
Marca spa

04498000266 2,49%
Ottempera alla

normativa

CAF interregionale
dipendenti srl

02313310241 € 129,00 Cessione 
Gara per cessione

quote deserta

Tabella riepilogativa delle partecipazioni indirette detenute tramite la società  PIAVE SERVIZI SPA

NOME 
PARTECIPATA

CODICE FISCALE
PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE
DETENUTA DALLA

TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

Viveracqua scarl 04042120230 7,28% Ottempera alla normativa

Tabella riepilogativa delle partecipazioni indirette detenute tramite la società  VERITAS SPA

NOME 
PARTECIPATA

CODICE FISCALE PARTECIPATA
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE DETENUTA
DALLA TRAMITE

MOBILI E IMMOBILI 
VENEZIANI S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

03400180273 100%

VENEZIANA IMPIANTI 
ENERGIE RINNOVABILI 
SRL

03849350271 100%

ECO-RICICLI VERITAS 
S.R.L.

03643900230 79%

CONSORZIO BONIFICA 
FUSINA

03380700272 82,05%

SIFAGEST S.C.A R.L.
03945090276

64,40%



ASVO – AMBIENTE 
SERVIZI VENEZIA 
ORIENTALE SPA

83002690275 55,75%

ECOPROGETTO VENEZIA 
S.R.L.

03071410272 32,09%

LECHER RICERCHE E 
ANALISI S.R.L.

02560930279 50%

DEPURACQUE SERVIZI 
S.R.L.

00855860276 100%

Tabella riepilogativa delle partecipazioni indirette detenute tramite la società  ASCOPIAVE SPA

NOME 
PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE DETENUTA DALLA TRAMITE

AP RETI GAS SPA 100%

AP RETI GAS ROVIGO SRL 100%

AP RETI GAS VICENZA SPA 100%

AP RETI GAS NORD EST SRL 100%

EDIGAS SPA 100%

ASCO ENERGY SPA 100%

ACSM AGAM SPA 4,99%

ESTENERGY SPA 48%

HERA COMM SPA 3%

Tabella riepilogativa delle partecipazioni indirette detenute tramite la società  BANCA POPOLARE ETICA SCPA

NOME 
PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE DETENUTA DALLA TRAMITE

CRESUD S.P.A. 86,00%

ETICA S.G.R. 51,47%

L'APE 25,00%

ESPRIT 14,29%

LIBERA TERRA 12,39%

FAIRTRADE S.C. 21,95%

PERMICRO S.P.A. 8,82%

SATISPAY 3,77%

CPL CONCORDIA S.C. 4,03%

CULTURA BANK 1,76%

COOPMED 2,76%

SEED CAPITAL BIZKAYA 1,84%

MAG 6 1,50%



ETIMOS SCARL 1,37%

E. DI C. S.P.A. 1,19%

CGM FINANCE 1,01%

FERFISOL SICAV 1,05%

SEC 0,85%

MAG SERVIZI 0,77%

MERKUR 0,23%

SIDI 0,88%

LA NEF 0,11%

ÈNOSTRA COOP. 0,01%

GOIENER 0,01%

VIKTOR SRL 0,58%

FIDITOSCANA SPA 0,02%

VERDE 21 0,62%

EBANKA 0,34%

CCB – CASSA CENTRALE BANCA 0,01%

TRIODOS BANK 0,01%

OIKOCREDIT 0,01%

BANCOMAT 0,01%


